
Per il sistema occupazionale 
e il mercato del lavoro laria-
no il 2022 è risultato parti-
colarmente positivo, pur in 
presenza di alcune criticità, 
più rilevanti sul versante del-
la domanda (espressa dalle 
imprese), ma non trascurabili 
anche sul lato dell’off erta.
Il dato di maggior rilievo, e 
positivo, riguarda l’insieme 
delle persone in cerca di oc-
cupazione. Quelle certifi cate 
dall’ISTAT nel corso dell’ul-
timo anno si sono ridotte in 
misura signifi cativa, scenden-
do da 28.500 a 21.700 unità 
nell’intero territorio lariano, 
registrando una fl essione pari 
al 24%. Anche il tasso di di-
soccupazione si è ampiamen-
te ridimensionato, passando 
dal 6,8% al 5,1%: un livello di 
poco superiore alla media re-
gionale (4,9%), ma nel terri-
torio lariano il più contenuto 
nell’arco degli ultimi 15 anni.
Occorre peraltro sottolinea-
re come il valore medio non 
evidenzi il livello assoluta-
mente marginale del tasso di 
disoccupazione in provincia 
di Lecco (2,8%, fra i meno ele-

vati in Italia) rispetto a quello 
più elevato registrato in pro-
vincia di Como (6,4%).
Signifi cativa, nel corso del 
2022, è risultata anche la 
crescita della popolazione 
occupata (+3,1% nell’area la-
riana, pari a +12.000 unità); 
un balzo che ha innalzato 
lo stock di occupati oltre la 
soglia delle 400.000 unità, 
grazie alla riduzione - come 
sottolineato - delle persone in 
cerca di occupazione (-6.800 
unità) e al rientro nell’area 
dell’occupazione di soggetti 
che per diverse ragioni erano 

registrati tra le non forze di 
lavoro (3.000 unità). Un rien-
tro, quest’ultimo, totalmente 
ascrivibile al territorio coma-
sco.
In crescita risulta anche il tas-
so di occupazione, dal 65,6% 
al 67%, ma il relativo valore 
rimane al di sotto di quello 
medio regionale 68,2%.
Si tratta, però, di una cresci-
ta non particolarmente rile-
vante, frenata dall’uscita dal 
sistema occupazionale di la-
voratori dipendenti pre-pen-
sionati e lavoratori autonomi 
(nel commercio e nell’artigia-

nato in primo luogo) che han-
no rinunciato a proseguire 
l’attività lavorativa. Fra la po-
polazione occupata - secondo 
l’ISTAT - la quota di soggetti 
indipendenti nel territorio 
lariano non supera la soglia 
del 19%, registrando una fl es-
sione considerevole rispetto 
al 2019, anno antecedente la 
pandemia, quando incideva in 
misura maggiore al 24%. An-
cora più contenuto, nella re-
altà lariana, è stato l’aumento 
della popolazione attiva, cioè 
delle forze di lavoro (nella 
fascia d’età 15-64 anni), esito 
di dinamiche contrapposte 
nei singoli territori: positive 
nel comasco e negative nel 
lecchese.  Un aspetto - quel-
lo relativo alla stazionarietà 
della popolazione attiva - che 
va progressivamente conso-
lidandosi e solo in parte è ri-
conducibile all’evoluzione e ai 
cicli del sistema economico, 
ma appare sempre più condi-
zionato e correlato alle dina-
miche demografi che: in pri-
mo luogo alla riduzione della 
natalità e all’espansione della 
fascia di popolazione anziana.

OCCUPAZIONE LARIANA
DATI POSITIVI NEL 2022
Ridotto in maniera significativa il numero di persone in cerca di occupazione. Di pari 
passo il decremento del tasso di disoccupazione, il più contenuto degli ultimi 15 anni

Lavoro
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IL TASSO TRA I GIOVANI
DIFFERENZE TRA LE AREE
Nel primo trimestre del 2023 risultati in continuità e persino più positivi di quanto 
verificatosi nel 2022. Ingressi: su area Como si registra un +67,6%, area Lecco +37,3%

Occupazione

Nell’area lariana la fl essione 
dell’occupazione ha riguardato 
in egual misura la componen-
te maschile (circa +5.600 unità, 
pari al +2,5%) e  quella femminile 
(+5.400 unità, +3,2%), ma con evi-
denti diff erenze tra Como (dove 
gli aumenti sono rispettivamente 
del +3,4% e +2,3%) e Lecco (dove 
al +0,9% dell’occupazione maschi-
le si accompagna un incremento 
di quella femminile del +4,7%). 
Per quanto riguarda il sistema 
occupazionale nella provincia 
di Como, il 2022 ha registrato 
un risultato complessivamente 
positivo. Secondo i dati ISTAT, 
la popolazione attiva residente 
è aumentata di oltre 4.700 unità 
(+1,8%), raggiungendo un valore 
pari a 276.000 unità. Questo au-
mento segue l’aumento signifi ca-
tivo verifi catosi nel 2021 (+3.000 
unità), dopo il rilevante calo veri-
fi catosi nel 2020 (-14.000 unità), 
seguito a quattro anni consecutivi 
di crescita (dal 2015 al 2019), che 
avevano portato la popolazione 
attiva a superare le 282.000 uni-
tà nel periodo pre-pandemico. Di 
conseguenza il tasso di attività 
è aumentato al 71,6% (78% per 
gli uomini e 65,1% per le donne), 
registrando un aumento di quasi 

1 punto percentuale rispetto al 
2021. La provincia di Lecco re-
gistra una signifi cativa crescita 
della popolazione occupata nel 
2022, con un aumento di 3.600 

unità, corrispondente a un recu-
pero del 2,6% rispetto all’anno 
precedente. Questo incremento 
è principalmente guidato dalla 
componente femminile, che mo-

stra una crescita di quasi tremila 
unità in valore assoluto e circa il 
5% in valore percentuale. Per gli 
uomini, si registra un aumento di 
700 unità, leggermente inferio-
re all’1%. Un dato signifi cativo è 
l’aumento del tasso di occupazio-
ne complessivo, che raggiunge il 
67,1% (rispetto al 65,8% del 2021). 
Questo incremento è interamen-
te determinato dal tasso di occu-
pazione femminile, che passa dal 
57% al 59,6% nel 2022, mentre 
quello relativo agli uomini rimane 
stabile al 74,4%. 
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Guardando ai settori di attivi-
tà a fi ne 2022 il 4,4% delle im-
prese registrate lariane ope-
rava in quello agricolo (3.237 
aziende), il 31,9% nell’in-
dustria. Complessivamente 
22.776 aziende, di cui 10.422 
nel manifatturiero, pari al 
14,3%, e 12.843 nelle costru-
zioni, pari al 17%. Il 64,3% 
apparteneva al terziario, di 
cui 15.957 aziende nel com-
mercio pari al 21,9% e 30.845 
negli altri servizi corrispon-
dente al 42,4%.
L’unico settore per cui cre-
sce il numero delle aziende è 
quello dei servizi: +153 impre-

se, pari al +0,5%. Incremento 
inferiore sia alla media lom-
barda (+0,8%) che nazionale 
(+0,7%). Diminuiscono sensi-
bilmente le costruzioni (-489 
unità) -3,8%, performance 
peggiore di quella italiana e 
lombarda rispettivamente a 
-0,2% e -0,8%.  In forte calo 
anche il commercio (-2,8%, 
pari a -457 aziende, contro 
il -2,4% regionale e il -2,3% 
nazionale).  La crescita dei 
servizi ha riguardato solo il 
territorio comasco (+1,1% con 
+224 unità, vs -0,7% e -71 di 
Lecco). Gli altri settori calano 
in entrambi i territori lariani.

IL TERZIARIO AL 64%
CRESCONO I “SERVIZI”
Decresce soprattutto il settore costruzioni 
in calo nei confronti del dato nazionale, 
ma anche di quello più locale lombardo

Settori di attività

A fi ne marzo 2023 il nu-
mero di imprese registra-
te nell’area lariana è pari a 
71.343 unità (48.346 a Como 
e 25.666 a Lecco), mentre 
le unità locali si attestano a 
92.485 unità (rispettivamen-
te 60.517 e 31.968). I numeri 
sono in forte calo anche per 
la prosecuzione dell’attività 
di “pulizia” fatta nel 2022.
La variazione tendenziale è 
negativa in entrambi i terri-
tori. A Como -2,9%, a Lecco 
-5%: il dato lariano si attesta 
così a -3,6%, contro il -1,1% 

regionale e nazionale. La 
variazione congiunturale è 
anch’essa negativa. A Como 
-1,9% e a Lecco -2,3%, men-
tre il dato lariano si attesta a 
-2%, contro il -0,2% regiona-
le e il -0,5% nazionale. 
A Como si riducono anche le 
iscrizioni registrate nel pri-
mo trimestre 2023 rispetto 
al periodo gennaio-marzo 
2022 (-11,2%), mentre a Lec-
co risultano in lieve cresci-
ta (+0,4%). Nel complesso 
nell’area lariana le iscrizioni 
di aziende sono state 1.330 

(-7,4%). A Como si contano 
865 nuove attività (+11,1%) e 
a Lecco 465 (+3,6%). Anche 
escludendo le cancellazio-
ni d’uffi  cio, nell’area lariana 
le chiusure aumentano: nei 
primi tre mesi di quest’an-
no sono state 1.546 (+10,1% 
rispetto allo stesso periodo 
del 2022: 1.017 a Como e 529 
a Lecco (rispettivamente 
+15,4% e +1,1%). Nel  1° tri-
mestre 2023 la diff erenza 
tra aperture e chiusure di 
attività (pur escludendo le 
cessazioni d’uffi  cio) nell’area 

lariana è stata negativa, (-216 
unità contro +33 dello stesso 
periodo del 2022). A Como il 
saldo passa da +93 unità dei 
primi tre mesi del 2022 a -152 
dello stesso periodo del 2023, 
mentre a Lecco da -60 a -64 
aziende.

I NUMERI A FINE MARZO 2023
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IL PRIMO TRIMESTRE
REGISTRA SOFFERENZA 
Scende di quasi un punto il peso dell’industria, resta invariata la quota dell’agricoltura

Settori di attività

Analizzando i dati dell’area 
lariana, a fi ne marzo 2023, ri-
spetto a un anno prima, resta 
pressoché invariata la quota 
dell’agricoltura (pari al 4,5%; 
la variazione tendenziale del-
lo stock di imprese si attesta 
al -3,4%). Scende di quasi un 
punto il peso dell’industria 
(31,3%, di cui manifatturie-
ro 14,2% e costruzioni 17,1%. 

Rispetto a fi ne marzo 2022, 
entrambi i settori del se-
condario registrano un calo 
superiore al 5% (rispettiva-
mente -5,2% e -5,8%). Sale di 
oltre un punto percentuale 
la quota terziario (64,9%, di 
cui commercio 22,4% e altri 
servizi 42,5%; la variazione 
tendenziale di questi ultimi 
è -1,6%, mentre quella del 

commercio si attesta a -3,6%; 
pertanto, l’intero settore cala 
del 2,7%). 
Tutti i comparti fanno regi-
strare performance negative 
in entrambi i territori lariani: 
agricoltura -3,2% a Como e 
-3,8% a Lecco; manifatturie-
ro -4% e -7,3%; costruzioni, 
-5,5% e -6,3%; commercio 
-3,7% e -6,3%; altri servizi 

-0,9% e -3%. Anche a livel-
lo congiunturale, lo stock di 
imprese registra cali in tutti 
i settori: agricoltura -1,9% a 
Como, -1,7% a Lecco e -1,8% 
nell’area lariana; manifattu-
riero -2,1%, -3,4% e -2,6%; 
costruzioni, -1,7%, -0,9% e 
-1,5%; commercio -2,6%, 
-2,7% e -2,6%; altri servizi 
-1,5%, -2,3% e -1,8%.
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Il recupero degli eff etti negativi 
della pandemia, già avviato nel 
2021, è proseguito riportando 
quasi tutti gli indicatori di en-
trambe le province lariane al 
di sopra della media 2019. Fan-
no eccezione per Como solo 
l’occupazione nell’industria e 
per Lecco occupazione e ordi-
ni dell’artigianato. Rispetto al 
2021, l’industria comasca ha 
fatto registrare una crescita di 
produzione (+10,5%), ordini 
(+12%) e fatturato (+15,8%): 
valori che permettono a tutti 
e tre gli indicatori di superare 
il livello pre-Covid (rispettiva-
mente +8,7%, +16,1% e +20,9%). 
Tutti positivi anche i valori del 
comparto artigiano: produ-
zione (+6,3%), ordini (+4,3%) 
e fatturato (+9,8%), variazioni 
che riportano questi tre indi-
catori sopra alla media 2019 
(rispettivamente, +4,1%, +1,5% 
e +13,2%).  Nei confronti del 
1° trimestre 2022, si nota un 
incremento del commercio 
(+8,2%) e in quello dei servizi 
(+15,1%). Il numero indice del 
volume d’aff ari si è attestato a 
93,5 nel commercio (contro il 
92,4 regionale); quello dei ser-
vizi è pari a 103,2 (contro 114,6). 
Anche per l’economia lecchese 
il 2022 è stato un anno in cui i 
segnali di ripresa evidenziati 
nel 2021 si sono confermati: la 
produzione del comparto in-
dustriale registrava un +4,3%, 
quella degli ordini +1,9% e quel-
la del fatturato +10,1%. Tutti gli 
indicatori tornano superiori 
al pre-Covid (rispettivamente 
+13,8%, +16% e +26,1%). Posi-
tivi anche i dati dell’artigiana-
to: produzione aumentata del 
3,7%, fatturato del 6,3% e or-
dini dello 0,9% (questi ultimi 
sono gli unici a restare inferiori 
ai valori del 2019, -0,3%, mentre 
i primi due indicatori crescono 
del 5,7% e del 7,4%).

INDICATORI POSITIVI
SUPERANO LA MEDIA
Nei confronti del 1° trimestre 2022, si nota un incremento del volume d’affari del 
commercio di oltre 8 punti percentuali (+8,2%) e di oltre 15 in quello dei servizi 
(+15,1%); l’occupazione cresce dell’1,6% nel primo comparto e del 2% nel secondo

Congiuntura economica
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Gli scambi commerciali con 
l’estero da parte delle impre-
se di Como e di Lecco hanno 
sostenuto in misura rilevante 
la ripresa economica che si è 
sviluppata nel territorio laria-
no già a partire dal 2021 ed è 
proseguita anche durante lo 
scorso anno.  Le esportazio-
ni dell’area lariana nel 2022 
hanno raggiunto i 12,5 miliar-
di (+17,7% rispetto al 2021): 
la crescita è inferiore a quella 
lombarda (+19,1%) e nazionale 
(+20%). Invece si attesta a 8,3 
miliardi il valore dell’import 
(+29,8%, a fronte del +22,7% 
regionale e del +36,4% nazio-
nale). Il saldo della bilancia 
commerciale – ovvero la dif-
ferenza tra esportazioni e im-
portazioni – continua ad essere 
positivo, anche se in diminu-
zione: nel 2022 a +4,2 miliardi 
(-0,6%). Il saldo regionale ri-
mane negativo (-22,7 miliardi), 
e torna in rosso anche quello 
del nostro Paese (-30,7 miliar-
di). Anche rispetto al 2019, i va-
lori lariani sono in aumento: le 
esportazioni del 22,6% (contro 
il +27,5% regionale e il +30,1% 
nazionale), mentre  le impor-
tazioni del 52,7% (a fronte del 
+38,2% lombardo e del +54,5% 
italiano). Il saldo della bilancia 
commerciale lariana, però, è 
meno positivo (-11,8%): il di-
savanzo della nostra regione 
è più che triplicato (peggiora 
del 242,8%). Torna negativa 
anche la bilancia commercia-
le dell’Italia (contro i +56,1 
miliardi di euro registrati nel 
2019). Nel 2022 le esportazioni 
delle imprese comasche evi-
denziavano un incremento del 
14,6% rispetto al 2021, mentre 
le importazioni aumentavano 
del 25% (l’avanzo commercia-
le cala dello 0,5%). Entrambi 
gli indicatori sono superiori 

anche al 2019 (+14,6% le espor-
tazioni e +39,8% le importa-
zioni, bilancia commerciale 
-14%). Anche Lecco mostra 
incrementi di export e import 
sia rispetto allo scorso anno, 

sia nei confronti della situa-
zione pre-Covid. Nei confronti 
del 2021, nell’anno successivo 
le esportazioni sono cresciute 
del 21,2%, le importazioni del 
35,3%: pertanto il saldo com-

merciale è diminuito dello 
0,8%. Invece, rispetto al 2019, 
la crescita è stata pari al +32,8% 
per l’export e al +69,1% per 
l’import (il saldo della bilancia 
commerciale cala del 9%).

SALDO COMMERCIALE
AREA LARIANA A - 0,6%
Le esportazioni hanno fatto registrare un + 17,7 rispetto al 2021, dato inferiore di 2 
punti rispetto a quello lombardo e di 3 punti su valore nazionale che è del 20%. 
Il saldo della bilancia commerciale lariana è meno positivo, si attesta al -11,8%

Import Export
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Nel 2022 il contributo prevalen-
te all’export lariano è venuto dal 
settore “altro industria”, (33,2% 
del totale) e dai prodotti in me-
tallo (25%). Importante è stato 
anche l’apporto dei comparti 
tessile (14,3%) e chimica-gom-
ma (12,5%). Rispetto al 2021, 
solo l’agricoltura in calo: (-2,2 
mln di Euro: -14%). In particola-
re, considerando i  valori assolu-
ti, da sottolineare gli incrementi 
di “altro industria” (+551,1 mi-
lioni: +15,3%), metalmeccanica 
(+540 milioni: +20,7%), e tessile 
(+380 milioni: +26,9%). 
Con riferimento all’import, 
all’interno del territorio laria-
no nel suo complesso, i settori 
principali erano “metalmecca-
nico (25,5%), “altro industria” 
(25,2%) e chimica-gomma 
(17,6%). Nessun settore eviden-
zia cali rispetto al 2021. A cre-
scere maggiormente in valori 
assoluti sono le importazioni 
dei principali settori: metalmec-
canico +548,6 milioni, “altro 
industria” +361,6 milioni, chi-
mica-gomma +287,5 milioni (ri-
spettivamente +34,8%, +20,9% 
e +24,4%). Nel confronto con il 
2019, tutti i comparti mostrano 
incrementi dell’import: in parti-
colare metalmeccanica (+946,7 
milioni: +80,3%), “altro indu-
stria” (+632,4 milioni: +43,2%) e 
chimica-gomma (+480,8 milio-
ni: +48,9%).

ANDAMENTO POSITIVO
ANCHE ENTRO MARZO 23
Nella provincia di Como di spicco il comparto “altra industria” seguito da tessile e chi-
mico-gomma, in quella di Lecco dal metalmeccanico, poi “altra industria” e alimentare

Import Export

NEL I° TRIMESTRE 2023 
le esportazioni di merci dell’a-
rea lariana hanno sfi orato i 3 
miliardi di euro (+20,1% ri-
spetto al pari periodo dello 
scorso anno, contro il +23,6% 
regionale e il +22,9% nazio-
nale). Le importazioni sono 

ammontate a 2,2 miliardi 
(+48,8%, contro il +33,1% 
lombardo e il +42,9% italia-
no). Il saldo della bilancia 
commerciale continua ad es-
sere positivo, ed è pari 739,4 
milioni di euro (-24,1%). Il 
saldo della Lombardia rimane 

negativo (-7,8 miliardi, in peg-
gioramento del 112,1% rispet-
to al primo trimestre 2021), 
mentre il disavanzo italiano 
è stato superiore a 7 miliardi 
(contro i +11,5 miliardi dei pri-
mi tre mesi dello scorso anno: 
-161,8%). A Como le impor-

tazioni aumentano del 41,9% 
e le esportazioni del 16,2%; a 
Lecco l’import è cresciuto del 
57,6% e l’export del 24,7%. Il 
saldo della bilancia commer-
ciale resta positivo in entram-
bi i territori, ma in calo: -27% 
a Como e -21% a Lecco.
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TERZIARIO TOP A COMO
MANIFATTURIERO A LECCO
I dati sono relativi ad una rilevazione risalente ad un paio di mesi fa. Queste nuove 
aziende crescono in misura maggiore nella provincia di Como (2 ogni 1.000) 

Start Up innovative

L’ultimo dato disponibile (17 
aprile 2023), fi ssa a 129 le 
start-up innovative lariane 
presenti nella sezione de-
dicata del Registro di cui 18 
operano nel settore manifat-
turiero (14%), 7 nel commer-

cio (5,4%) e 104 nei servizi 
(80,6%). A Como le start-up 
registrate sono 97 mentre a 
Lecco 32. 
Quest’ultimo territorio mo-
stra una quota superiore a 
quello comasco nel manifat-

turiero (15,6% contro 13,4%), 
mentre la percentuale del 
terziario è superiore per la 
provincia di Como (86,6% 
contro 84,4%). Quest’ultima 
evidenzia però un’incidenza 
delle start-up superiore (2 

ogni 1.000 aziende, contro 
1,3 di Lecco), posizionandosi 
al 38° posto nella graduato-
ria nazionale e al 4° in Lom-
bardia, preceduta da Milano, 
Bergamo e Brescia; Lecco è 
70° (10° a livello regionale).
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Alla fi ne dello scorso anno 
nell’area lariana operavano 
complessivamente 72.815 
imprese, di cui 47.857 in pro-
vincia di Como e 24.958 in 
quella di Lecco. Il totale delle 
localizzazioni registrate era 
pari a 94.058 (rispettivamente 
61.508 e 32.550).
Nel corso del 2022 è stata 
svolta un’importante opera di 
“pulizia” del Registro Impre-
se, da cui sono state eliminate 
le posizioni non più operative 
da anni. Eff ettuate ben 1.606 
cancellazioni d’uffi  cio: 776 a 
Como e 830 a Lecco. Ciò ha 
comportato una variazione 
percentuale nell’anno nega-
tiva in entrambi i territori: 
-0,8% a Como e -3% a Lecco.Il 
dato lariano si attestava così a 
-1,6%, a fronte del -0,7% regio-
nale e del -0,8% nazionale. In 
entrambe le aree si registrava 
un’inversione di tendenza: 
a Como nel 2021 le aziende 
erano cresciute dello 0,8% e 
a Lecco dello 0,3%.  Al netto 
delle cancellazioni d’uffi  cio, il 
saldo tra iscrizioni e chiusure 
registrato nel 2022, seppur 
in forte rallentamento rispet-
to all’anno precedente, è  co-
munque positivo in entrambi. 
A Como il bilancio è passato 
da +418. unità del 2021 a +364 
del 2022, mentre a Lecco da 
+86 a +51 aziende. Pertanto, la 
diff erenza nell’area lariana si 
attesta a 415 unità (contro le 
+504 del 2021).

SALDO POSITIVO TRA
ISCRIZIONI E CHIUSURE
Nel 2022 è stata effettuata una importante “pulizia” del Registro Imprese da cui sono 
state eliminate le posizioni non più operative da anni: a Como 776 a Lecco 830

Registro Imprese

REGISTRO DELLE IMPRESE 

è tenuto dalle Camere 
di Commercio su base 
provinciale, interconnesse 
tramite InfoCamere S.C.p.A.
È consultabile 
sul sito uffi  ciale
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